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Rieccomi qua. Dopo un anno esatto. 
Sono nuovamente con voi. Tre sono le 
persone che mi sento di ringraziare. 
Fabrizio Pighin, Franco Cavagnino e 
Renato Romagnoli. All’inossidabile 
presidentissimo va il mio personale 
riconoscimento e la stima per la 
rinnovata fiducia nel più puro spirito 
alpino. Al collega che mi ha lasciato la 
direzione il ringraziamento per aver 
tirato avanti per oltre 40 anni. Un record 
ineguagliabile. Un particolare grazie 

a Renato Romagnoli che, tra i suoi tanti impegni di giornalista, 
scrittore, cultore dei prodotti della terra, ha fatto da traghettatore. 
Un ricordo particolare per il Gr. Uff. M.A.V.M. Sergio Venturini che 
da presidente illuminato, fondò oltre cinquant’anni fa la rivista 
che ora mi accingo a dirigere. E con lui un omaggio affettuoso 
ai presidenti della Sezione, sempre attenti a comunicare con gli 
Alpini: Carlo Arri, Oscar Gastaudo, Elio Pongibò, Stefano Duretto, 
Giorgio Carrer, Adriano Blengio e naturalmente Fabrizio Pighin.
Con questo numero inizieremo un nuovo percorso ricco di novità 
che scoprirete poco alla volta. Cercheremo di dare maggiore 
spazio ai Gruppi, alla nostra Storia, all’attività degli Alpini in 
armi, al ricordo di chi è Andato Avanti. Nelle prossime settimane 
avremo modo di confrontarci e di prepararci per il Convegno 
Itinerante della Stampa Alpina che organizzeremo ad Asti dal 25 
al 27 ottobre del 2024.
 La nostra città diventerà la capitale italiana del Giornalismo 
Alpino. Il tutto targato “Penne Nere Astigiane”. 
Buon lavoro. Auguri a tutti! 

Giorgio Gianuzzi 

CHI È
Giorgio Gianuzzi è nato ad Asti il 31 marzo del 1957. È sposato 
con Donatella Testa ed è padre di due figli: Giulia e Gabriele. 
Dal febbraio a marzo del 1977 ha effettuato il CAR a S. Rocco 
Castagneretta nel BTG Mondovì - Caserma Ignazio Vian. Ha 
poi svolto il servizio militare fino a febbraio 1978 presso il BTG 
Saluzzo a Borgo San Dalmazzo, Caserma Mario Fiore nel Plotone 
Trasmissioni, con una parentesi di 40 giorni a Rivoli, presso la 
Caserma Mario Ceccaroni  nel 101° Ospedale da Campo con cui 
ha partecipato ad una esercitazione AMF-NATO in Inghilterra nel 
novembre del 1977. È stato responsabile del Centro Studi della 
Sezione ANA di Asti e redattore della rivista Penne Nere Astigiane. 
Ha collaborato con il comitato organizzatore dei festeggiamenti 
del Centenario della Sezione ANA di Asti. Ha fatto parte del 
collegio dei Revisori dei Conti ed è Consigliere della Sezione di 
Asti. È giornalista professionista e iscritto all’Ordine da quasi 50 
anni. Dopo aver collaborato a diversi giornali locali è passato 
ad occuparsi di automobilismo lavorando per diverse riviste 
specializzate e quotidiani italiani e stranieri. Ha lavorato come 
responsabile dell’Ufficio Stampa delle case automobilistiche 
Alfa Romeo, Fiat e Abarth. Dal 2003 Socio del Rotary Club Asti 
di cui è stato presidente, vice presidente, segretario e addetto 
alla comunicazione, dal 2015 è dirigente del Distretto 2032 del 
Rotary e attualmente è Prefetto. È vice presidente nazionale 
della Fellowship Rotariani Alpini e socio fondatore della IFROM. 
È Capo Ufficio Stampa dell’UCID per il Piemonte e Valle d’Aosta. 
È socio dell’ANPS. È Cavaliere della Repubblica Italiana. In 
campo sportivo dal 2002 fa parte della Commissione Nazionale 
Mobilità Sostenibile di Aci Sport; è il Delegato per Asti e Provincia 
dell’”Associazione Nazionale Stelle e Palme al Merito Sportivo”, 
fa parte dei “Veterani dello Sport”, degli “Atleti Olimpici e Azzurri 
d’Italia”; è insignito di due medaglie al Merito Sportivo: d’Argento 
e di Bronzo. 
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Carissimi, Alpini, Amici, Aggregati. 
È iniziato un nuovo anno, ho ancora due anni per convertire i miei sogni di 
presidente in realtà. State tranquilli, per me non vi è nessuna crisi del settimo 
anno. Sto piano piano realizzando tutto quella che mi sono prefissato nel 2017, 
l’anno della mia elezione. E sto vedendo il traguardo finale grazie a tutti ma 
soprattutto grazie ai miei stretti collaboratori. E proprio da due di loro che voglio 
iniziare: Vincenzo Calvo e Sandro Lucchetta. Un grazie sentito a Vincenzo mio 
vice per tanti anni e anche mio vicario per 3 anni. Ora per fine del mandato 
ritorna tra le fila. Ma conoscendolo, il suo è solo un arrivederci; sicuramente sta 
covando nuove esperienze in seno alla Sezione. In secondo grazie va all’Alpino 
con la “A” maiuscola, Sandro Lucchetta. È stato il più giovane consigliere – a suo 
dire – della nostra penisola targata ANA. Sicuramente è stato uno dei più vecchi a 
livello di direttivo della Sezione. Da sempre nella Protezione Civile anche per lui 
poche settimane di riposo e poi sono certo che risentirò il suo vocione tuonarmi 
nel padiglione auricolare. A tutti e due dico buon riposo ma state pronti perché 
non finisce qui. 
È iniziato un nuovo anno. Come d’abitudine una delle prime incombenze 
istituzionali è l’Assemblea dei Delegati. Quest’anno abbiamo cambiato un terzo 
dei consiglieri. Un bel cambiamento. Saranno loro che mi accompagneranno fino al termine del mio mandato 
e accompagneranno il nuovo presidente, quello che verrà dopo di me, nel suo nuovo percorso. Abbiamo 
ancora parecchie cose da fare. Una su tutte: il CISA che andrà in scena a fine ottobre di quest’anno. Il mondo 
del giornalismo alpino si incontrerà ad Asti. E noi ci faremo trovare preparati offrendo loro quanto di meglio 
sappiamo fare.
È iniziato un nuovo anno. Abbiamo chiuso il 2023 con un totale di 2841 tesserati. Nel dettaglio 2127 Alpini, 
82 Amici, 632 Aggregati. Siamo andati un po’ peggio dell’anno prima quando avevamo raggiunto quota 2913  
di cui 2221 Alpini, 60 Amici e 632 Aggregati. Numeri che sostanzialmente sono in linea con l’andamento dei 
tesseramenti nazionali. Non ci dobbiamo spaventare. Dobbiamo guardare avanti, lasciarci coinvolgere dai 
giovani, portatori sani di spensieratezza e innovazione, senza dimenticare la nostra storia. E un punto di forza è 
il Campo Scuola che anche quest’anno andremo ad effettuare. È in programma a luglio, dal 20 al 28. Cambieremo 
località. Saremo in quel di Isola d’Asti. Saremo a fianco del Gruppo Alpini e della locale amministrazione 
comunale. E i ragazzi avranno un’età compresa dai 13 ai 15 anni. Alla guida ci sarà ancora Sergio De Grandi.
È iniziato un nuovo anno anche per il nostro giornale. Cercheremo di seguire più da vicino l’attività dei Gruppi 
più anticipazioni, notizie, storia, immagini. Per fare questo abbiamo bisogno del vostro aiuto. Siamo a vostra 
disposizione, non dimenticatelo. Solo con lo scambio di notizie la comunicazione viaggia. Vi ringrazio per aver 
accettato ancora una volta di viaggiare con noi. Quindi: “In carrozza, si parte”. 
E iniziato un nuovo anno…

Viva gli Alpini, Viva l’Italia, Viva la nostra Sezione.
Il vostro Presidente

Fabrizio Pighin

EDITORIALE

Sold Out all’incontro di “Sicurezza Online” 

Sala gremita alla casa alpina della Sezione A.N.A. di 
Asti durante l’incontro dal titolo “Sicurezza on line, 
come difendersi nel mondo digitale” organizzato 
dall’Associazione Nazionale Polizia di Stato Sezione 
di Asti insieme alla sezione Associazione Nazionale 
Alpini. L’incontro, patrocinato dal Centro Servizi 
Volontariato di Asti, ha avuto come tema le insidie on 

line derivanti dall’utilizzo di internet. 
Relatori dell’incontro, moderato dal Presidente ANPS 
di Asti (ed iscritto al Gruppo ANA - Asti Sbocchi Nord) 
Salvatore Faita, sono stati il Sovrintendente Claudio 
Turetta in servizio presso la Sezione Operativa 
per la Sicurezza Cibernetica Polizia Postale e delle 
Comunicazione di Asti e Fabio Innocenti, collaboratore 
informatico Area Social Media C.S.V.A.A.
Dopo i saluti del Questore della Provincia di Asti, 
Marina Di Donato (al centro della foto con a sinistra 
il Sovintendente Claudio Torrerra e il presidente 
Salvatore Faita), dell’Assessore alla Sicurezza del 
Comune di Asti Luigi Giacomini e del parroco della 
Chiesa N.S. di Lourdes don Paolo Lungo, è stata data 
parola al padrone di casa Vincenzo Calvo Vicario del 
Presidente degli Alpini astigiani. La platea composta 
da soci dell’ANPS astigiana, da numerosi alpini e da 
parrocchiani del rione Torretta, ha ascoltato con 
interesse i relatori che hanno illustrato le possibili 
situazioni di rischio legate alla “rete” o all’utilizzo dello 
smartphone.
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L’aula universitaria sembra fatta apposta per traghettare 
gli Alpini astigiani nel futuro. Sui banchi dove i giovani 
studiano professioni del domani, Fabrizio Pighin, ha 
chiamato a raccolta i suoi delegati per l’Assemblea 
2024. La settima assemblea del suo mandato. E dopo 
le registrazioni, i saluti, gli squilli di tromba del 
sempre presente Gianni De Lisi, i saluti al Consigliere 
nazionale di riferimento l’alessandrino Corrado 
Vittone, la designazione del presidente dell’Assemblea 
Angelo Soave, si entra nel vivo. Sicura e tuonate la 
voce del Capo della Penne Nere astigiane fa subito 
capire di essere verso la forma migliore. Rassicurante 
come un padre parla ai propri figli snocciola i dati 
dei tesseramenti degli ultimi due anni: 72 tesserati 
in meno: 52 Alpini, 20 Amici. Gli Aggregati sempre 
stazionari. Non è il caso di preoccuparsi. C’è stata una 
leggera flessione. È Vero! Ma questo è l’andamento 
generale. È stato comunicato alla segreteria nazionale 
la chiusura definitiva dei Gruppi di Antignano, Asti 
Val Rilate, Asti Viatosto, Calamandrana, Casorzo, 
Corsione, Roccaverano, Gruppi inesistenti da molto 
tempo mentre Cortandone è stato chiuso per le 

dimissioni del capogruppo non avendo più alternative 
per proseguire. 
Prima di entrare nel vivo della mattinata, Pighin 
portato il saluto ai nuovi capigruppo: Amandola a 
Moasca al posto di Scaglione, Faussone a Montafia 
sostituisce Tavano, Calorio prende il posto dell’Andato 
Avanti Cauda a San Damiano, Comune a Castagnole 

Lanze sostituisce Casale, Perissinotto al posto di Conti 
a Tonco, Molino viene sostituito da Tealdi, Monticone 
al 3 Valli prende il posto di Buscato, Cavagna sostituisce 
Orsegna a Calliano, l’Andato Avanti Giaretto a 
Cortazzone viene sostituito dal suo omonimo Giaretto, 
Cussotto ad Azzano sotituisce Chiusano e Fassio al 
posto di Gallo  a Baldichieri. 
Come già fatto alle precedenti assemblee il presidente 
durante la lettura della sua Relazione Morale lascia 
spazio ai presidenti delle commissione. Inizia Vincenzo 
Calvo, responsabile della Commissione Sport, seguito 
da Fernando Del Raso Responsabile del Centro 
Studi, Piero Conti della Commissione Manifestazioni 
e Ferdinando Beltramo coordinatore dell’Unità di 
Protezione Civile dell’ANA Sezione di Asti e vice 
Coordinatore della P.C. del 1° Raggruppamento. Qui le 
cose vanno bene con delle vere e proprie eccellenze 
in ogni commissione ma anche i punti negativi, pochi 
in verità, e vengono giustamente evidenziati e portati 
all’attenzione dei presenti. Sempre il presidente ha 
parlato delle feste dei Gruppi, del Campo Scuola 
organizzato da Sergio De Grandi che quest’anno si 

svolgerà dal 20 al 28 luglio presso il Gruppo di Isola 
d’Asti e che coinvolgerà i giovani dai 13 ai 15 anni., 
del giornale “Penne Nere Astigiane” con il nuovo 
direttore Giorgio Gianuzzi, del Circolo con un grande 
ringraziamento a Piero Bosticco per il suo impegno 
ricordando però che il Salone per ora è riservato solo ai 
Gruppi ed ai soli tesserati o associazioni di volontariato 

Nel corso dell’Assemblea all’UniASTISS

La Sezione ANA di Asti rinnova il suo Governo

 Nella foto: il Sindaco - Alpino Maurizio Rasero durante il suo saluto.

4 PENNE NERE ASTIGIANEPENNE NERE ASTIGIANE

 Nella foto una panoramica dell’affollata sala



come l’”Arte del sorriso”. Molto seguita la relazione del 
tesoriere, Sandro Gavello che ha confermato come già 
dichiarato dal presidente, che la situazione è sana. 
Situazione di pareggio del bilancio e accantonamento 
di una ragguardevole cifra per coprire “imprevisti vari” 
confermata anche da Salvatore Vitello, del Collegio dei 

revisori. 

Parole d’elogio per il lavoro svolto, soprattutto in ambito 
del volontario sono state espresse dal Consigliere 
Nazionale presente ai lavori, l’alessandrino Corrado 
Vittone ed ha infine ringraziato il presidente Pighin 
per il suo impegno ed il suo esempio di alpinità.
Ma all’ordine del giorno c’era anche il rinnovo di sette 
consiglieri. Gruppi presenti 65, aventi diritto al voto 
108 votanti 85 schede valide 85. Sono risultati eletti: 
Giorgio Gianuzzi (voti 66), Giulietto Fasoglio (64), 
Sergio de Grandi (60), Piero Garavaglia (55), Antonio 
Costarella e Piero Siccardi (51). Giuseppe Giaccosa 
(46), prenderà il posto in consiglio  del dimissionario 
Pierluigi Molino. Il loro cammino in Sezione comincerà 
l’11 marzo quando ci sarà la prima convocazione del 
Consiglio in cui si conosceranno anche i nomi dei 
due nuovi vice presidente in sostituzione di Sandro 

Lucchetta e del Vicario Vincenzo Calvo, arrivati al 
termine del loro mandato. E attimi di commozione 
dopo i ringraziamenti per il lavoro svolto proprio dei 
due vicepresidenti, hanno toccato tutti i presenti.
È stata un‘Assemblea partecipata e molto coinvolgente. 
Iniziata con il saluto e la benedizione del Cappellano 
Alpino, il vescovo emerito mons. Francesco Ravinale ed 
è proseguita con il saluto del presidente della provincia 
e sindaco della città l’Alpino Fabrizio Rasero. Dopo 
tre ore abbondanti di riunione, si chiudevano i lavori 
all’UniASTISS. L’incontro è proseguito presso la Casa 
Alpina. Dopo la deposizione dei fiori al monumento  
“Dei Caduti Alpini” nel salone si è consumato il pranzo 
alpino, con canti, aneddoti di storia e gli auguri di 
buon lavoro ai neo eletti. In un clima di festa con tanti 
sorrisi e risate in cui emergevano impegno, fiducia e 
amicizia. Da sempre valori riconosciuti agli Alpini. 
E anche questa volta la tradizione è stata rispettata!

I nuovi Consiglieri

Giorgio 
Gianuzzi

Giulietto
Fasoglio

Sergio
De Grandi

Pietro
Garavaglia

Antonio
Costarella

Piero
Siccardi

Giuseppe
Giacosa

 Nella foto: L’intervento del presidente Fabrizio Pighin.

 Nella foto: Dopo i vari interventi si vota. 

 Nella foto: Il momento del ricordo alla Casa Alpina.
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Con una cerimonia al Palazzo della Provincia di Asti
Consegnate 10 medaglie d’Onore

Sua Eccellenza, Claudio Ventrice  Prefetto di Asti, il 26 
gennaio scorso presso la sala Consigliare del Palazzo 
della Provincia ha distribuito 10 medaglie d’Onore 
(sopra nella foto) previste nella legge n. 296 del 27 
dicembre 2006, che istituiva la “Concessione di una 
medaglia d’onore ai cittadini italiani, militari e civili, 
deportati ed internati nei lager nazisti e destinati al 
lavoro coatto per l’economia di guerra, ai quali, se 
militari, è stato negato lo status di prigionieri di guerra 
e ai familiari dei militari e civili deceduti, che abbiano 
titolo per presentare l’istanza di riconoscimento dello 
status di lavoratore coatto”
Con queste ultime 10 medaglie d’Onore concesse dal 
Presidente della Repubblica, consegnate dal Prefetto 
di Asti Claudio Ventrice, accompagnato dai Sindaci di 
Asti Maurizio Rasero, Bubbio Stefano Reggio, Calliano 
Monferrato Paolo Maria Balluardo  e Castell’Alfero 
Elisa Amerio, in memoria di Eugenio Cussotto, 
Pietro Dadone, Alfredo Galardo, Luigi Gerolla, Vilmo 
Maschio, Guido Negro, Carlo Pippione, Sergio Surano, 
Ferdinando Tosello e Secondo Viarengo, si è conclusa 
la ricerca fatta dal Referente del Centro Studi dalla 
Sezione ANA di Asti Fernando Del Raso.

“Ringrazio tutti per la collaborazione che mi è stata 
offerta in questi due anni - ha dichiarato al termine 
della Cerimonia Fernando Del Raso - e in particolare 
modo il mio amico e collega Alessandro Gemma, per il 
grande aiuto e sostegno che mi ha fornito non solo nel 
recuperare i fogli matricolari dei soldati IMI individuati 
nella ricerca. Inoltre - ha continuato il Referente del 
Centro Studi ANA di Asti - i Gruppi Alpini di Loazzolo, 
Moncalvo, Montemagno e soprattutto il Gruppo di 
Castell’Alfero che ha fatto autonomamente la ricerca 
seguendo le mie indicazioni. Un ringraziamento 
particolare - ha concluso Del Raso - va anche a 
“Team Service” di Asti, che mi ha concesso tutta la 
digitalizzazione delle pratiche a titolo gratuito”.
Riepilogando il lavoro svolto negli ultimi due anni di 
lavoro sono state assegnate 39 medaglie. Nello specifico 
sono state esaminate 47 domande (compilate dai figli 
e nipoti dei soldati internati); sono state assegnate 
e consegnate 39 medaglie d’Onore, di cui: 29 dalla 
Prefettura di Asti, 4 dalla Prefettura di Torino, 3 dalla 
Prefettura di Cuneo, 2 dalla Prefettura di Alessandria e 
1 dalla Prefettura di Savona.

Il ricordo nel Giorno della Memoria
in Vicolo 27 gennaio a Moncalvo

Il Gruppo degli Alpini di Moncalvo (a fianco nella foto) 
era presene anche quest’anno nel Giorno della Memoria 
in Vicolo 27 Gennaio. Con le autorità Civili, Militari e 
Religiose la Comunità Ebraica ha voluto ricordare le 
vittime dell’Olocausto. Un ricordo particolare anche a Elio 
Carmi, scomparso lo scorso anno. A portare il ricordo 
del Presidente della Comunità Ebraica di Casale sono 
stati i suoi familiari: la figlia Daria e il fratello Daniele. 
Doveroso ricordare che la via moncalvase è stata la prima 
in tutta Italia all’inizio del nuovo secolo che fu intitolata 
alla ricorrenza della Liberazione del campo di stermino di 
Auschwitz e fu il primo Comune della Provincia di Asti ad 
ospitare le pietre d’inciampo  con i  nomi di Clelia Vitale, 
Adua Nunes, Amerigo Colombo e Alberto Colombo, i 
quattro deportati catturati in paese che non fecero più 
ritorno a casa dal campo di sterminio. 
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Gli Alpini Astigiani alla commemorazione sezionale 
della battaglia di Nikolajewka – Ricordato nel 
41° anniversario della scomparsa don Antonio 
Monchietto, cappellano durante la campagna di 
Russia, Medaglia di Bronzo al Valor Militare che fu 
parroco di Cocconato dal 1954 al 1983, lo storico 
capogruppo Luciano Vai e tutti gli Alpini della 
Sezione Andati Avanti.

Anche quest’anno, per il quarto anno consecutivo, 
la cerimonia ufficiale della Sezione di Asti della 
commemorazione della battaglia di Nikolajewka si 
è svolta a nord-ovest della provincia (nella foto in 
basso). Le Penne Nere astigiane hanno così ricordato 
l’81° anniversario della battaglia con una cerimonia 
organizzata dal Gruppo Alpini di Cocconato. Presenti 
con le autorità locali i vertici della Sezione di Asti 
con il Presidente Fabrizio Pighin, il vice presidente 
vicario Vincenzo Calvo, il segretario Francesco 
Marzo, il tesoriere Sandro Gallo, numerosi consiglieri 
sezionali e nutrito numero ii delegazioni di Gruppi 
Alpini astigiani con una rappresentanza dell’Unione 
Nazionale Italiana Reduci di Russia e dell’Associazione 
Nazionale Carabinieri in congedo. Durante la 
messa, celebrata dal parroco don Igor Peruch, sono 
stati ricordati don Antonio Monchietto, parroco di 
Cocconato dal 1954 al 1983, nel 41° anniversario della 
scomparsa e lo storico capogruppo Luciano Vai e gli 
altri Alpini andati avanti. La messa è stata animata 
anche da brani composti da don Monchietto durante 
la campagna di Russia e la successiva prigionia nel 
campo di concentramento di Deblin Irina (Polonia). 
Al termine della funzione l’Alpino Mario Averone 
ha ricostruito le tragiche vicende della campagna 
di Russia, che culminarono con la battaglia di 
Nikolajewka, combattuta il 27 gennaio 1943 sul fronte 
sovietico, in cui gli Alpini della Tridentina riuscirono 
a rompere l’accerchiamento russo. In quella battaglia 
l’eroico comportamento del cappellano militare don 

Antonio Monchietto gli valse la medaglia di bronzo 
al valor militare. Il 27 settembre 1941 don Antonio 
aveva iniziato il ministero di cappellano militare nel 
battaglione Verona del 6° Reggimento Alpini Tridentina. 
Il 27 e 28 luglio 1942 dalla stazione ferroviaria di Asti 
partirono quattro lunghi convogli diretti al fronte. 
Raggiunto il territorio ucraino, anziché proseguire 
per il Caucaso, come era stato detto agli alpini prima 
della partenza, iniziò una lunga marcia, in buona 
parte a piedi (e in parte con autocarri) per il fronte 
di Bolschoj, raggiunto il 2 settembre 1942; lasciata il 
10 ottobre Gorgakowo, il battaglione raggiunse dopo 
dieci giorni di marcia a piedi Certkowo, da dove in 
treno, proseguì per Podgornoje, assumendo il 1^ 
novembre 1942 lo schieramento in linea sul Don. 
La notte del 24 dicembre don Monchietto celebrò 
in un’”ibsa” (tipica abitazione rurale russa) la messa 
di Natale. Per il cappellano iniziò un lungo periodo 
dedicato al soccorrere non solo spiritualmente i tanti 
feriti e a seppellire i morti: le battaglie di Postojakyi 
del 9 gennaio 1943 e di Nikolajewka del 27 gennaio 
1943 furono le più terribili e gli Alpini della Tridentina 
riuscirono a rompere l’accerchiamento russo.
Don Antonio venne tradotto prigioniero nel terribile 
campo di concentramento tedesco di Deblin Irina, in 
Polonia, ove fu di enorme beneficio per gli internati, 
molti dei quali si salvarono da morte sicura grazie ai 
suoi interventi, facilitati dalla buona conoscenza della 
lingua tedesca. Gli alpini del Verona, rimasero molto 
legati al loro cappellano e ogni anno venivano a fargli 
visita a Cocconato, un’amicizia consolidata sui campi 
di battaglia e un segno di riconoscenza per quanto 
egli aveva fatto per loro.Sono seguiti gli interventi del 
vicesindaco Anna Villa e di Fabrizio Pighin, presidente 
dell’A.N.A della Sezione di Asti. Gli Alpini hanno 
deposto al cimitero omaggi floreali sulle tombe di 
don Antonio e di Vai. La giornata si è conclusa con il 
pranzo al ristorante “Cannon d’Oro”.

Organizzato dal Gruppo di Cocconato il 27 gennaio
Nel ricordo della battaglia di Nikolajewka

e di don Antonio Monchietto 
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Domenica 28 gennaio, allo Spazio Kor di Piazza 
Lavezzeri in Asti, è andato in scena il racconto teatrale 
“Italianski Karasciò. Non dimenticateci…fateci vivere 
ancora”, in occasione dell’81° anniversario della 
Battaglia di Nikolajevka. 
Il Gruppo Alpini di Oleggio, in collaborazione con 
Sezione di Asti ed il Comune di Asti, ha così portato 
in scena questa toccante rappresentazione , scritta e 
diretta da Claudio Viviani e accompagnata dal Coro ANA 
“La Guandra” di Oleggio (NO), che racconta la storia 
di tre amici che, attraverso i loro diari, ci fan rivivere 
quei momenti, dalla partenza per la Russia ai terribili 
drammatici attimi della disastrosa ritirata. Dei circa 
229.000 uomini facenti parte dell’XVIII Armata Italiana 
– ARMIR, circa 40.000 erano Alpini delle Divisioni 
Cuneense, Jiulia e Tridentina; uccisi in battaglia o dal 
freddo, feriti e prigionieri, in pochissimi riuscirono a 
salvarsi e a far ritorno in Patria.  “Italianski Karasciò” 
era l’espressione con cui la popolazione russa, che in 

molte occasioni ha aiutato, sfamato e scaldato i soldati 
in ritirata, definiva i soldati italiani durante la guerra 
e significa “Italiani brava gente”. Alla emozionante, e 
a tratti commovente, serata di ricordo, presentata dal 
nostro Vice- Presidente Vincenzo Calvo, erano presenti 
il Presidente Fabrizio Pighin, il nostro Cappellano 
Vescovo Emerito Francesco Ravinale e il Sindaco 
Maurizio Rasero; numeroso il pubblico di molti Alpini 
ed Amici che, con suoi sinceri applausi finali, ha 
testimoniato la condivisione e l’apprezzamento del 
lavoro portato in scena. Il Presidente nel ringraziare 
ha ancora una volta sottolineato l’importanza del 
ricordo di questo sacrificio di vite umane e dello 
sforzo che da sempre gli Alpini compiono per parlare 
di pace, solidarietà ed amicizia.
La serata si è conclusa con un momento conviviale 
presso la nostra Sezione.

Silvano Satriano

Teatro allo Spazio Kor
“Italianski Karasciò. 

Non dimenticateci… fateci vivere ancora”

A ricordo delle vittime della Shoah, nella ricorrenza della 
Giornata della Memoria

Commemorazione al cimitero ebraico di Asti
Circa duecentocinquanta studenti della scuola media 
Olga e Leopoldo Jona, del liceo artistico Benedetto Alfieri, 
dell’istituto tecnico industriale Alessandro Artom e della 
scuola privata Istituto San Secondo, insieme ai loro insegnanti 
e a numerosi altri cittadini, hanno partecipato venerdì 26 
Gennaio, al cimitero ebraico di Asti, all’iniziativa promossa 
dall’Associazione Italia-Israele a ricordo delle vittime della 
Shoah, nella ricorrenza della Giornata della Memoria.
Una corona d’alloro è stata deposta dal presidente 
dell’Associazione, Luigi Florio, e dal consigliere della 
Comunità Ebraica di Torino, Guido Anau Montel, ai piedi 
della lapide che ricorda i martiri ebrei astigiani, mentre 
una rappresentazione degli Alpini intonava il “Silenzio fuori 
ordinanza”.
L’assessore alla Cultura del Comune di Asti, Paride 
Candelaresi, ha portato il saluto dell’Amministrazione 
Comunale e l’attore Aldo Delaude ha magistralmente letto 
brani sulla Shoah di Enrica Jona, Rita Levi Montalcini e 

Liliana Segre ed un recente articolo di Mattia Feltri sull’antisemitismo contemporaneo, riesploso dopo la guerra 
dichiarata da Israele ad Hamas a seguito dell’atroce azione terroristica del 7 ottobre scorso.
Al termine gli studenti hanno compiuto una breve visita al cimitero, soffermandosi in particolare sulle tombe 
della famiglia Jona, di Isacco Artom e di Leonetto Ottolenghi.

8 PENNE NERE ASTIGIANEPENNE NERE ASTIGIANE



Ricordati a SALUZZO
Gli Alpini della divisione Cuneense

Con la presenza del Labaro Nazionale, del Presidente  
Favero e del Consiglio Nazionale, del Comandante delle 
Truppe Alpine Gen. di C. d’A. Gamba, del Comandante 
della Brigata Alpina Taurinense Gen di B. Fontana, del 
Presidente della Regione Piemonte Cirio e di molte altre 
Autorità Militari e Civili si è svolta, in forma solenne, a 
Saluzzo l’81° Anniversario del sacrificio della 4° Divisione 
Alpina CUNEESE con la battaglia di Nowo Postojalowka in 
terra di Russia.
Con Nikolajewka, Nowo Postojalowka fu una delle più 
sanguinose e tragiche fra quelle che si combatterono 
durante la ritirata di Russia che coinvolse, principalmente 
le Divisioni Tridentina e Cuneese. Solamente per la 
Divisione piemontese, degli oltre undicimila uomini che  
la componevano, solo poco più di 1500 fecero ritorno in 
Italia.
Quasi totalmente annientati i Battaglioni Ceva, Mondovì, 
Pieve di Teco del 1° Reggimento; i Battaglioni Borgo San 
Dalmazzo, Dronero e Saluzzo del 2° Reggimento ma anche 
i Gruppi di Artiglieria Pinerolo, Mondovì e Valle Po.
Anche la Sezione di Asti, per non dimenticare, è stata 
presente alla cerimonia Solenne con Vessillo con alfiere 
il Consigliere Sezionale Luigi Penna scortato dal Vice 
presidente Vicario Vincenzo Calvo. Era, altresì, presenti il 
Gagliardetto del Gruppo di Castelletto Merli e diversi Alpini 
e Amici degli Alpini.

Vincenzo Calvo

Com’è oramai tradizione da molti anni, nell’ultima 
domenica di gennaio il Gruppo di Mongardino-Vigliano 
ha organizzato la sua festa. Grazie al gran lavoro del 
capogruppo Gianpiero Ollino anche quest’anno, 
nonostante la concomitanza con numerosi eventi è 
riuscito a trasmette il grande senso di responsabilità 
e attaccamento ai valori alpini. Numerosa la 
partecipazione di Alpini, Amici ed Aggregati, 
nonché delle autorità, civili, militari e religiose, 
rappresentanze della Croce Rossa e della Protezione 
Civile di Isola d’ Asti. Al fianco del nostro Vessillo 

Sezionale i due vice presidente Massimo Lavagnino e 
Sandro Lucchetta circondati dai gagliardetti dei Gruppi 
di Aramengo, Asti San Pietro, Asti San Rocco (presente 
anche la madrina) Asti Tanaro, Canelli, Castell’Alfero, 
Castelletto Merli, Costigliole, Isola, Montemarzo, 
Nizza, Portacomaro, San Marzanotto, Tonco. Durante 
l’incontro conviviale il Capogruppo ha investito come 
madrina Anna Maria Maschio, da anni tesserata come 
Amica degli Alpini e sempre pronta a dare una mano 
durante le attività del gruppo.

Gruppo di MONGARDINO - VIGLIANO
Anche quest’anno rispettata la Tradizione
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Lo scorso mese di ottobre è stato ricco di 
avvenimenti per gli Alpini del 1° Raggruppamento 
- Cominciati sabato 21 con il Centenario della 
Sezione d’Aosta, per proseguire il 22 con il 1° 
Raggruppamento di Piemonte, Liguria, Valle di 
Aosta e Francia -  Anche se in tono minore in quei 
giorni si ricordava il Centocinquantesimo della 
nascita de Umberto Ernesto Testa Fochi - Per gli 
Alpini (quelli della “bala rusa”) che hanno prestato 
il servizio militare alla Caserma Testa Fochi di 
Aosta, vale la pena ricordare chi fu il colonnello. 
E non sono tanti quelli che sanno che Umberto 
Ernesto Testa Fuochi era un eroe Astigiano.

Il 26 ottobre 1873 nasce a Moncalvo Umberto 
Ernesto di Edoardo Testa Fochi e Guglielmina 
Hennequin terzo figlio dopo Massimo e Cesare. 
Papà Edoardo era generale dei bersaglieri 
decorato di medaglia d’Oro al Valor Militare 
nelle tre guerre di Indipendenza. Umberto entra 
giovanissimo nella Scuola Militare di Modena 
(sdoppiamento della Reale Accademia Militare 
di Torino), da Sottotenente è nel 4° Reggimento 
Alpini. Dapprima inquadrato nei Battaglioni 

Susa, Ivrea  e Aosta, per poi entrare nel 3° Alpini. 
Nel 1906 è inviato nel Benadir (Somalia), con 
i suoi Ascari (truppe di Indigeni) grazie ad un 
ottimo lavoro è promosso a capitano. Nel 1910 
rientrato in Italia è assegnato al 7° Regg. Alpini 
inquadrato nei Batt. Feltre, Pieve di Cadore e 
Belluno. Nel 1912 viene nuovamente inviato in 
Somalia. Un anno dopo è a Tripoli in Libia, ed 
incontra i fratelli Massimo e Cesare arrivati in 
servizio a combattere contro la Senussia (una 
confraternita religiosa Islamica). 
Il 24 ottobre 1915 rientra in Italia e promosso 
maggiore destinato al 7° Alpini con destinazione 
allo schieramento sulle Tofane, facente parte 
della Quarta Armata del gen, Luigi Nava. Appena 
un mese dopo il maggiore passa al 4° Alpini 
Battaglione Aosta, formato dai Battaglioni Ivrea, 
Aosta e Intra, con i “mobilitati” formanti il 
Monte Levanna, Monte Cervino e Monte Rosa, le 

“milizie” Val d’Orco, Val Baltea e Val Toce, con il 
Battaglione sciatori Pallanza. 
Prende il comando del Batt. Aosta  sotto organico. 
L’Aosta comandato allo Stelvio il 23 aprile per 
conquistare i passi Folgoride e Topete.  Il 4 maggio 
andando in trincea a Malga Zugna, con successo 
ricacciarono il nemico dal Zugna Torta, tenendo 
la linea, questa fu l’ultimo atto offensivo della 
Strafexpedition, contrattaccando fino a spingere 
il nemico in fondo valle. In quell’occasione Testa 
Fochi in piedi su una trincea veniva colpito al 
fianco sinistro. La pallottola attraversava i petto e 
usciva dalla spalla destra, ricoverato all’ospedale 
di Genova venne decorato di Medaglia di Bornzo 
al valore.
Ad agosto del 1916 il Battaglione è al Pian delle 
Fugasse zona Pasubio, e sale alle trincee di Malga 
Fieno, per assaltare il Dente Austriaco; nel salire 
il forte pendio un barilotto esplosivo scoppiando 
feriva nuovamente Testa Fochi a un gamba 
straziandola.  In questa azione perirono alcuni 

Ricordati i 150° della nascita di Umberto Ernesto Testa Fochi

Il colonnello era nato a Moncalvo

Umberto Ernesto Testa Fochi

La facciata della caserma Testa Fochi
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ufficiali decorati poi di Medaglia al Valore mentre 
lo stesso Testa Fochi ricevette una Medaglia 
d’Argento ed una nuova convalescenza. 
Sino ad aprile l’Aosta è a riposo a Malga Busi intanto 
il maggiore viene promosso a tenente colonnello  
e destinato a comandare il VI Gruppo, ma prima 
di congedarsi dai suoi uomini con una piccola 
cerimonia premia i suoi Alpini con l’assegnazione 
di  nappina rossa con targhetta scritta “Al bravo 
Alpino” e penna d’Aquila. 
Il 26 agosto è sull’Isonzo. Il colonnello Testa Fochi 
ricevette l’ordine di conquistare il Vodice. Il 16 

maggio sono in vetta al Vodice mentre l’artiglieria 
continua a martellare la sommità, nonostante le 
segnalazioni della loro presenza di allungare il tiro, 
il comandante dei tiri Badoglio non credeva che 
fossero già in cima al Vodice..Nuovamente Testa 
Fochi fu ferito fortunatamente non gravemente. 
Quest’azione permise al Battaglione Aosta e al 
suo comandante di ottenere la seconda Medaglia 
d’Argento. A luglio viene nominato colonnello con 
funzioni di comandante di Reggimento. A inizio 
estate sul Pasubio inizia quella che fu denominata 
la guerra di mine.
l’Aosta disloccato sotto i roccioni del Col de la Lora, 
si ritrova in una posizione pericolosa dovuta a dei 
lavori di scavo associati a cannoneggiamenti. Il 5 
settembre il colonnello Testa Fochi si portava sotto 
ai roccioni mentre le truppe e salmerie salivano 
verso luogo sicuro. Fu una tragedia: sotto la frana 
moriva Umberto Ernesto Testa Fochi con oltre 200 
Alpini. Dopo due giorni fu trovato il corpo. Venne 
sepolto provvisoriamente nel cimitero di Valle dei 
Signori. Una compagnia dell’Aosta accompagnava 
la salma e presentava per l’ultima volta le armi.
Il 6 settembre 1923 esumata la salma del Testa 
Fochi venne traslata al cimitero di Moncalvo dove 
riposa accanto ai genitori 

    Lorenzo Durante

12 gennaio 2024
Celebrato il 72° anniversario di costituzione della 

Brigata Taurinense
Si è svolta il 12 gennaio alla caserma “Monte Grappa” la cerimonia del 72° anniversario di costituzione della 
Brigata “Taurinense” alla presenza del comandante delle Truppe Alpine, Generale di Corpo d’Armata Ignazio 
Gamba, e di tutte le Bandiere di Guerra e Stendardi dei Reggimenti della Brigata. Era presente anche una 
rappresentanza della nostra Sezione con il nostro Presidente a fare da scorta al Vessillo della nostra Sezione. 
Nella foto il gruppo storico “Alpino del Doi” di Cuneo

Alcuni Alpini del Gruppo di Moncalvo dopo il restauro della 
tomba di di famiglia Testa Fochi.
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COMANDO TRUPPE ALPINE
Sezione Pubblica Informazione e Comunicazione

Conclusa l’esercitazione “Volpe Bianca 2024” 

Corvara in Badia, (BZ), 20 febbraio 2024. Si è conclusa 
in Alto Adige l’esercitazione internazionale “Volpe 
Bianca 2024”, che ha visto le Truppe Alpine dell’Esercito 
impegnate in ambiente montano e invernale sia in Alta 
Val Badia sia in Val Pusteria dal 20 al 23 febbraio, con 
l’impiego di centinaia di soldati.
“Volpe Bianca 2024” è il “sistema di esercitazioni” 
annuali dedicato al “Mountain Warfare” in ambiente 
invernale organizzato dalle Truppe Alpine dell’Esercito 
e quest’anno si è composta di tre distinte esercitazioni, 
denominate “Winter Resolve”, che si è già conclusa il 
mese scorso in Piemonte, “Ice Patrol” e “Ice Challenge”.
In particolare, “Ice Patrol” si è svolta dal 20 al 22 
febbraio in alta Val Badia, nei pressi di Corvara e ha 
visto impegnate 14 pattuglie, composte ciascuna da 
otto militari, provenienti dai reggimenti delle due 
Brigate Alpine, Julia e Taurinense, dal 2° Reggimento 
Trasmissioni Alpino e una dell’Esercito Rumeno. 
Ad ogni pattuglia è stata assegnata una missione di 
ricognizione da terminare nell’arco di 48 ore a cavallo 
di 3 giorni su di un itinerario di circa 20 chilometri e 
1000 metri di dislivello verticale, affrontando una serie 
di esercizi tipici del Mountain Warfare. Tra le prove di 
“Ice Patrol” erano previsti il tiro con l’arma individuale, 
il trasporto a tempo di un ferito su di un percorso di 
quasi 2 chilometri, e altre prove tipicamente militari.

La Ice Challenge” invece, si è svolta il 23 febbraio in 
Alta Val Pusteria tra Dobbiaco e San Candido, ed è una 
competizione individuale a tempo, che combina una 
gara di scialpinismo con una di tiro a segno su di un 
percorso dallo sviluppo complessivo di 8 chilometri 
circa e un dislivello positivo di approssimativi 500 
metri.
Nel complesso “Volpe Bianca 2024” ha avuto lo scopo 
di verificare le specifiche capacità possedute dalle 
unità delle Truppe Alpine ad operare in montagna, 
in ambiente invernale, difficilmente accessibile e 
caratterizzato da condizioni meteorologiche sfidanti 
che vengono abitualmente riassunte con il termine 
“mountain warfare skills”.

Le Truppe Alpine sono parte di un progetto dell’Esercito 
volto all’ampliamento delle proprie capacità operative 
anche in ambiente artico.

L’esercitazione “Winter Resolve”, parte di Volpe 
Bianca e conclusa a gennaio in Piemonte, ha visto un 
Gruppo Tattico del 2° Reggimento Alpini concludere 
la propria preparazione a premessa di partecipare 
all’esercitazione “Nordic Response” in Norvegia oltre 
il Circolo Polare Artico e alla quale partecipano oltre 
20.000 militari provenienti dai paesi della NATO.

Verificato lo sviluppo delle capacità artiche per le Truppe Alpine dell’Esercito

12 PENNE NERE ASTIGIANEPENNE NERE ASTIGIANE



Cambio al comando della Joint Task Force-Lebanon 
Sector West tra la Brigata Granatieri di Sardegna e la 

Brigata Alpina Taurinense

ll Generale di Brigata Enrico Fontana è subentrato al 
Generale di Brigata Giovanni Brafa Musicoro
Si è svolta presso la Base “Millevoi” di Shama 
(LIBANO), alla presenza  dell’Ambasciatrice italiana 
in Libano Nicoletta Bombardiere, del Generale di 
Squadra Aerea Nicola Lanza De Cristoforis, Vice 
Comandante del COVI, del Deputy Commader di 
UNIFIL, Brigadier General Chok Bahadur Dhakal, 
delle Autorità civili e militari locali, la cerimonia di 
avvicendamento al Comando della Joint Task Force-
Lebanon Sector West (JTF-L SW), braccio operativo di 
UNIFIL nel Settore Ovest dell’area delle operazioni, 
tra il Generale di Brigata Giovanni Brafa Musicoro e il 
Generale di Brigata Enrico Fontana.
L’Italia guida la JTF-L SW, composta da oltre 3600 
Caschi Blu di 17 delle 49 Nazioni partecipanti alla 
Missione. Il contributo italiano nel Sud del Libano 
supera le 1.000 unità, delle oltre 10.000 complessive 
di UNIFIL.
Con l’operazione Leonte XXXIV, la Brigata Granatieri 
di Sardegna dell’Esercito Italiano completa il quarto 
mandato nel Sud del Libano, dall’inizio della Missione 
di mantenimento della pace delle Nazioni Unite, che 
dal 2006 riflette i termini della Risoluzione 1701 e 
assegna ai Caschi Blu il compito preciso di monitorare 
la cessazione delle ostilità, assistere le Istituzioni 

locali nell’esercizio della sovranità, in particolare le 
Lebanese Armed Forces, e supportare la popolazione 
civile.
A partire da agosto 2023, la Granatieri di Sardegna 
ha costituito la spina dorsale di un dispositivo 
multinazionale strutturato su cinque Task Force, 
rispettivamente di nazionalità Ghanese (Ghanbatt), 
Malese (Malbatt), Italiana (Italbatt), della Corea del 
Sud (Rokbatt) e Irlandese, quest’ultima co-alimentata 
con la Polonia (IrishPolbatt).
Nell’ambito del pilastro della risoluzione n. 1701 del 
2006 del Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite, 
presupposto giuridico della missione in Libano e 
relativo al monitoraggio della cessazione delle ostilità 
tra Libano e Israele, sono state condotte oltre 37.000 
pattuglie nell’area di operazioni.
Un terzo delle attività operative effettuate lungo la 
Blue Line sono state condotte assieme alle Lebanese 
Armed Forces (LAF). A esse si aggiungono le attività 
addestrative congiunte, grazie alle quali i militari 
italiani e quelli della 5ª Brigata libanese si sono 
integrati, scambiandosi conoscenze ed esperienze.
La Brigata Alpina “Taurinense” dell’Esercito Italiano 
da oggi segna l’inizio di Leonte XXXV e del suo terzo 
mandato nell’ambito di UNIFIL.
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Il fondo stanziato di 1.500.000 euro ed è destinato 
alle Associazioni d’arma che operano in Piemonte -  
L’entità del contributo a fondo perduto è del 90% su 
una spesa massima di 30.000€, comprovata da fatture 
o da documenti equivalenti; se la domanda viene 
presentata da almeno 3 associazioni congiuntamente 
il contributo a fondo perduto fino a 90% della spesa 
ritenuta ammissibile per un massimo di 50.000€. La 
scadenza del Bando è fissata per il 24 aprile 2024.

Quest’anno la “Giornata regionale del Valore Alpino” 
ad Asti è stata ricordata da Alberto Cirio presidente 
della Regione insieme al vicepresidente Fabio Carosso 
e all’assessore alle Opere pubbliche Marco Gabusi, con 
un incontro nell’Aula Magna di Uni-Astiss, al quale 

erano presenti il presidente della Provincia di Asti 
e sindaco della Città Maurizio Rasero ed il padrone 
di casa Mario Sacco, che oltre ad essere presidente 
della Fondazione Cassa di Risparmio è presidente 
di Uni-Astiss. Dopo il saluto del presidente della 
Sezione di Asti Fabrizio Pighin, Cirio ha spiegato 
alle numerose Penne Nere intervenute, le modalità 
per poter accedere ai contributi regionali a favore 
delle Associazioni d’Arma. Una spiegazione molto 
dettagliata ed esaustiva, arricchita da diapositive 
illustrative. Il fondo stanziato di 1.500.000 euro ed 
è destinato alle Associazioni d’arma che operano 
in Piemonte e la scadenza del Bando è fissata per 
il 24 aprile 2024. L’entità del contributo a fondo 
perduto è del 90% su una spesa massima di 30.000€, 
comprovata da fatture o da documenti equivalenti; se 

la domanda viene presentata da almeno 3 associazioni 
congiuntamente il contributo a fondo perduto fino a 
90% della spesa ritenuta ammissibile per un massimo 
di 50.000€. Numerose le domande dei partecipanti 
all’incontro che hanno contribuito a rendere ancora 
più interessante l’incontro. A tutti i presenti è stato 
distribuito un opuscolo esplicativo sulle modalità 
da compiere per ottenere i contributi. Maggiori 
informazioni si potranno ottenere telefonando al 
numero 011. 4321503 oppure scrivendo all’indirizzo di 
posta elettronica offertaturismo@regione.piemonte.
it. 
Prima del termine Cirio ha consegnato ai Capigruppo 
presenti un attestato in pergamena di “Orgoglio 
Alpino – Orgoglio del nostro Piemonte” mentre alle 

Madrine dei Gruppi è stata donata una riproduzione di 
acquarello con l’immagine di una rosa coltivata nelle 
Regge Sabaude. Grazie alla disponibilità del direttore 
di Uni-Astiss Luigi Graglia, i partecipanti si sono poi 
trasferiti sullo scalone dell’università per effettuare le 
foto ricordo. Prima di rientrare a Torino Cirio, Carosso 
e Gabusi hanno fatto una tappa alla Casa Alpina di 
corso XXV Aprile, dove hanno potuto gustare l’aperitivo 
alpino a base di salumi, formaggi e vini del territorio.

Nella foto Le autorità intervenute alla riunione 
a Uni-Astiss.

Giornata regionale del Valore Alpino all’ASTISS
Cirio incontra le Penne Nere e illustra

i contributi regionali
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Tutto esaurito già molto tempo prima dell’inizio 
del Concerto. Assente il Presidente Fabrizio 
Pighin perché malato, presente al gran completo il 
consiglio di presidenza della Sezione, graditi ospiti 
in rappresentanza della Questura, delle Associazione 
d’Arma, il nostro cappellano padre Francesco, i ragazzi 
dell’Anffas con il loro presidente alpino Marcello Follis, 
un numeroso pubblico, mischiato tra le moltissime 
Penne Nere che hanno presenziato alla bellissima 
serata. Durante la serata si è svolta la raccolta fondi 
per l’acquisto di un nuovo defibrillatore.
 

Iniziata con una “merenda sinoria” con il coro Monte 
Mucrone, presso la nostra Casa Alpina la serata del 
Concerto di Natale era partita nel migliore dei modi. 
Alle 21 poi, Vincenzo Calvo vicepresidente vicario 
della Sezione ANA di Asti al microfono dava inizio alla 
serata in perfetto orario e la conduceva con maestria 
e delicatezza. Il padrone di casa, Don Paolo Lungo, 
da dieci anni parroco in N. S. Signora di Lourdes, ed 
automaticamente considerato parroco della nostra 
Sezione, da sensibile padrone di casa ci aveva accolti 
in un ambiente decisamente  caldo. Ma a rompere il 

ghiaccio ci pensava il coro Monte Mucrone, (di cui in 
nostro Vescovo Emerito Mons. Francesco ne è stato 
l’ispiratore) proveniente da Biella, con il maestro 
Guido Bertone che presentava una serie di melodie 
natalizie, in gran parte non conosciute, interpretate 
con delicatezza, quasi un sussurro. Gli dava il cambio il 
coro “ANA Valle Belbo”, con la maestra Orietta Lanero, 
minuta ma energica nel dominare le voci diverse dei 
suoi coristi. Molti applausi anche per loro che in ultimo 
si sono uniti al Monte Mucrone per due canti suggestivi 
del grande maestro alpino Bepi De Marzi come “Béla 
Calastoria” e “Signore delle Cime”, quest’ultimo così 
caro al nostro mondo da essere diventato il saluto 
doloroso per gli alpini che hanno posato lo zaino. 
Nell’intervallo spazio al momento dello scambio di 
doni, degli auguri per il Natale e l’Anno nuovo. Un 
momento divertente, toccante e affettuoso che ha 
portato l’uditorio nel clima commosso e disponibile 
tipico del periodo di fine anno.
Il concerto è ripreso con l’intervento della “Tenentina” 
che ha presentato una scelta delle marce alpine 
più note, musiche da film (commovente la colonna 
sonora degli indimenticabili episodi del don Camillo) 
e gli auguri natalizi tradizionali e più vivaci, con 
Feliz navidad, di Josè Feliciano a chiudere. Gradita 
sorpresa quando il maestro Pier Cesare Lavagnolo 
ha fatto eseguire dalla banda l’inno del centenario 
della Sezione, da lui orchestrato sulla base originale 
di Marco Audello di Mombaruzzo. L’inno ha le parole 
composte da Luciano Ivaldi, ufficiale alpino di Bruno, 
che sono state, in attesa che possano poi essere cantate 
in coro.  Al termine, fuori dalla chiesa la cioccolata 
calda che ha ammorbidito le fette dei panettoni e 
pandoro aspettava i partecipanti alla serata al rintocco 
della mezzanotte. Un momento di saluti personali 
e di rafforzamento di amicizie. Non c’è mai una fine 
e un inizio per gli Alpini, ma un continuo, con gli 
appuntamenti già numerosi fin dal gennaio 2024.

Sandro Cerrato

17 dicembre 2023 - Asti Chiesa Nostra Signora di Lourdes
Concerto di Natale

Scambio di doni alla Casa Alpina
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Vigili del Fuoco
Santa Messa di Natale

La tradizione natalizia è stata rispettata. La sera del 24 dicembre presso il salone-autorimessa della caserma dei 
Vigili del Fuoco di Asti, appositamente attrezzato don Enrico Filippi ha officiato la Santa Messa alla presenza 
delle numerose autorità convenute per l’occasione e dei numerosi fedeli che hanno risposto all’invito. Al termine 
per i più piccoli c’è stata la sorpresa dell’arrivo di Babbo Natale a bordo di un mezzo anfibio poi panettone e 
pandoro innaffiati con cioccolata calda e vin brulé offerti dagli Alpini della Sezione di Asti. 

Banco Alimentare 
Foto del Gruppo Alpini che quest’anno erano presenti al supermercato Conad di Costigliole d’Asti. Un “grazie” 
particolare va anche ad alcune maestre, mamme e volontarie che hanno prestato la loro collaborazione in altri 
supermercati del Comune di Costigliole d’Asti. Alla fine su quattro punti vendita si sono confezionati circa 100 
scatole di prodotti. 

Auguri ai Bambini
Venerdì 22 dicembre scambio di auguri 
natalizi alla scuola dell’infanzia e primaria 
di Serravalle d’Asti.
Oltre ad alunni e personale docente erano 
presenti la p
Pro Loco di Serravalle, il locale Gruppo Alpini 
e la comunità parrocchiale rappresentata 
da don Lorenzo Mortara. Alla scuola è stato 
donato materiale didattico. Con l’occasione 
sono stati inoltre premiati i lavori realizzati 
dagli alunni per il concorso “Idee in… 
Zucca”, che viene proposto ogni anno dalla 
Pro Loco.

Gruppo di SESSANT - MOMBARONE
SERRAVALLE

Gruppo di COSTIGLIOLE
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   Gruppo di CANELLI
Numerosi Alpini ai tradizionali Auguri

Domenica 3 dicembre  2023 il gruppo Alpini di Canelli ha organizzato, come consuetudine,  la giornata per gli 
auguri di Natale.
Dopo l’alzabandiera presso la Sede del Gruppo  i partecipanti si sono recati al Cimitero per ricordare con la 
preghiera gli Alpini “Andati Avanti”.
Momento centrale della giornata la S.Messa  nella chiesa di San Tommaso  alla quale hanno partecipato, oltre agli 
alpini e alle loro famiglie, la Madrina del Gruppo Sig.ra Adele Vallarino Gancia, il Sindaco Paolo Lanzavecchia  
e una delegazione del  Gruppo di Cusignana (sezione di Treviso), Gruppo a noi legato  da rapporti di amicizia
La S.Messa è stata animata dal Coro ANA Vallebelbo magistralmente diretto dal Maestro  Orietta Lanero.
A seguire il pranzo degli auguri di Natale, momento di convivialità e amicizia con tradizionale rendiconto 
morale delle attività sociali del Gruppo e tesseramento 2024.
Alle ore 18 ammainabandiera e chiusura della giornata.

Giorgio Tardito

   Gruppo di 
COSTIGLIOLE

“Festa delle Friciule 
con le Scuole”.

Anche per questo fine anno, il Gruppo Alpini 
di Costigliole d’Asti si ripete,  ed è continuata 
la collaborazione con le Scuole offrendo loro le 
“Friciule”.  Infatti nella mattinata di Venerdì 10 
novembre,  gli Alpini e il Gruppo dei “Friciulau” di 
Costigliole d’Asti, hanno preparato e distribuito 
le Friciule, in sostituzione delle castagne anche 
quest’anno scarse.  
Sul piazzale degli Alpini accompagnati dalle 
loro insegnati, circa 170 bambini delle scuole 
Elementari e Materna, hanno trascorso due 
ore in serenità e svago, partecipando ai giochi 
organizzati da Mauro Duretto e dai nostri 
associati Alpini. Sono stati momenti di gioia 
per i bambini, per le maestre, per noi Alpini 
che ancora una volta abbiamo voluto dare 
dimostrazione di essere presenti sul territorio 
e fare qualcosa per la comunità, sorretti come 
sempre da quello spirito che anima gli Alpini.

Enrico Trinchero     
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Lunedì 2 gennaio, a Castiglione d’Asti è tornata dopo 
due anni di stop, la storica Fagiolata di San Defendente, 
manifestazione organizzata dalla locale Proloco “La 
Castiglionese”.
Oltre 40 tra cuoche e cuochi si sono dati appuntamento in 
piazza S. Defendente alle 5,30 per preparare 47 caudere, 
in cui sono stati cucinati circa 450 chili di fagioli conditi 
con sedano, carote, cipolle, e abbondanti costine e 
cotiche di maiale.
La manifestazione è entrata nel vivo con la celebrazione 
della Messa, al termine della quale è iniziata la sfilata dei 
ragazzi della leva, del parroco e delle autorità che hanno 
raggiunto Piazza San Defendente dove il Vescovo di Asti, 
Monsignor Marco Prastaro, ha impartito la benedizione 
ai legumi e a tutti i presenti, dando il via alla distribuzione 
gratuita dei fagioli.
Sono intervenuti all’evento l’assessore regionale Marco 
Gabusi, il presidente della Provincia di Asti e sindaco 
di Asti, Maurizio Rasero, con la vicesindaca Stefania 
Morra e il consigliere Piero Ferrero, il presidente della 
Fondazione Cr Asti, Mario Sacco, e, in rappresentanza 
della Croce Verde di Asti, la presidente Nica Demetrio e il 
direttore dei servizi Giacomo Sorba.

Gruppo di CASTIGLIONE
Ritorna la storica fagiolata

Gruppo di SAN DAMIANO D’ASTI
Commemorazione dei morti e dispersi in Russia

Il 27 gennaio scorso il Gruppo di San Damiano, insieme 
ai gruppi di Volontariato locali, i deceduti e i dispersi 
nella tragica campagna di Russia, con particolare 
riferimento agli Alpini della Div.ne Cuneense nella quale 
furono arruolati alcuni militari di leva sandamianesi 
delle classi 1920-1922. Dal 1956 ogni anno, a cavallo della 
data che ricorda l’uscita dalla sacca a Nikolajevka, viene 
commemorato l’avvenimento con la celebrazione della 
Messa nella chiesa confraternita della Ss. Annunziata. 
Al termine della funzione viene sempre rievocata la 
tremenda odissea di tanti giovani attraverso la lettura di 
testimonianze dei protagonisti che hanno avuto la sorte 
di tornare e di scrivere i fatti vissuti nella pianura russa. 

S.C.

Gruppo di CASTELLETTO MERLI
Omaggio al Cimitero 
degli Eroi ad Aquilea
Il Gruppo di Alpini di Castelletto Merli (nella foto), 
all’Adunata dello scorso anno ad Udine, tra una passeggiata 
nelle vie del centro e brevi gite, in attesa della sfilata, 
hanno fatto visita alla bellissima Basilica ad Aquilea ricca 
di mosaici e numerosi reperti storici visitando anche il 
Cimitero degli Eroi che sorge all’esterno, attorno all’abside, 
con tombe di militi della Prima Guerra mondiale dove 
riposano tra gli altri i 10 soldati degli 11 ignoti tra cui 
avvenne la scelta per portar le spoglie mortali del Milite 
Ignoto all’Altare della Patria Roma. È sepolta con loro 
anche Maria Bergamas, che quella scelta operò. 
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Cambio al vertice: festeggiato il nuovo Capo Gruppo
Giovedì 8 febbraio il consueto ritrovo si è trasformato 
in serata di festa presso la sede del “Gruppo Alpini 
3 Valli”.  In tanti si sono dati appuntamento per 
festeggiare il Capogruppo Armando Buscato che 
dopo 25 anni ha lasciato l’incarico a Lorenzo “Renzo” 
Monticone. Grazie al “tam-tam” mediatico utilizzato 
per l’invio degli inviti molti soci del Gruppo si sono 
ritrovati nei locali della locale sede, presente anche il 
vice presidente della Sezione di Asti Sandro Lucchetta 
con alcuni consiglieri sezionali. Durante la serata a 
Buscato è stata consegnata una targa della Sezione 
con tanto di autografo del presidente Fabrizio Pighin 
(nella foto), una targa di ringraziamento per l’ottimo 
lavoro svolto da parte degli Alpini del Gruppo ed un 
“Album dei ricordi” appositamente confezionato e 
consegnato da Lucia, madrina del gruppo. Seguendo 
la tradizione “pan e salam” e “ an bicer ad’ bun vin” 
hanno accompagnato in allegria l’incontro facendo da 
antipasto al piatto di pasta e ai dolci preparati dalle 
mogli degli scritti. Prima dei saluti finali la promessa 
di ritrovarsi per ripetere la festa anche con coloro che 
per vari motivi non hanno potuto essere presenti. 

Gruppo di 3 VALLI

Gruppo di SAN DAMIANO D’ASTI 
Domenica 4 febbraio 2024

72° Assemblea generale 
dei Soci
con rinnovo del 
Consiglio direttivo

Gli Alpini di San Damiano sono stati sei mesi senza 
il capogruppo; il compianto Roberto Cauda li aveva 
diretti e guidati per oltre vent’anni. È venuta fuori 
però la volontà di non disperdere una tradizione, 
un’esperienza, una storia che tra poco compirà cento 
anni. Chi non s’era mai domandato cosa potesse 
fare per il Gruppo, trovandosi improvvisamente 
senza guida si è preoccupato di portare il proprio 
contributo di collaborazione onde permettere al vice 
Gian Piero Calorio (nella foto a fianco) di traghettare 
i soci verso un nuovo riassetto che inglobasse se 
possibile nuove forze. L’Assemblea del 4 febbraio, a 
cui hanno partecipato i due vicepresidenti sezionali 
Massimo Lavagnino e Sandro Lucchetta, nonché il 
segretario sezionale Francesco Marzo, attraverso 
le parole di  Gian Piero Calorio, ha confermato 
la volontà di proseguire sulla strada tracciata, 
sollecitando compattezza e determinazione. Tutti 
consapevoli infatti che solo con iniziative attraenti 
e utili per la comunità si potranno attirare le 
forze disperse di Alpini che finora non hanno 
preso in considerazione l’Associazione. Dopo la S. 
Messa celebrata da mons. Ravinale a ricordo dei 
soci Andati Avanti nel 2023 e l’onore ai Caduti al 
Monumento, nella sala consigliare del Comune si 
sono svolti i lavori dell’assemblea, con le operazioni 
di voto per il rinnovo del Direttivo e del Capogruppo. 
Sono state 83 le schede votate (il 60% degli aventi 
diritto di voto), che hanno confermato in gran parte 
il precedente direttivo, con fiducia plebiscitaria 
a Gian Piero Calorio, già sergente del battaglione 
Susa all’Abadia Alpina di Pinerolo, che assumerà 
l’incarico di Capogruppo, coadiuvato dal vice Gianni 
Gallo, e dal segretario Beppe Liva. Il pranzo che ne 
è seguito è stato piacevolmente lungo, allietato dai 
canti di una bella squadra di Alpini meno anziani, 
che hanno retto bene fino alla fine.

Sandro Cerrato
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Dedicata una via a Gaetano Garetti di Ferrere
Il Comune di Ferrere, in occasione del “Giorno della 
Memoria”, ha organizzato la cerimonia di intitolazione 
di una nuova via del paese dedicata a Gaetano 
Garretti di Ferrere, Internato Militare Italiano, eroe di 
Unterluss e direttore dell’Archivio di Stato di Torino. 
L’Amministrazione comunale ha voluto così omaggiare 
un grande protagonista della Resistenza e della cultura, 
un eroe i cui avi sono così strettamente legati alla 
storia plurisecolare di Ferrere. Con il Sindaco, Silvio 
Tealdi, erano presenti alla cerimonia l’Ammistrazione 
Comunale, il Colonnello Giuseppe Leone (nella foto 
durante il suo intervento) comandante del Nizza 
Cavalleria, Antonio Turinetti di Priero, storico e 
cugino di Garetti di Ferrere, al giornalista e storico 
Andrea Parodi, biografo degli eroi di Unterluss, 
Daniele Valle Vicepresidente del Consiglio Regionale 
del Piemonte e presidente del Comitato Resistenza e 
Costituzione della Regione Piemonte oltre al Gruppo 
Alpini di Ferrere. Va ricordato che il Reggimento 
“Nizza Cavalleria” è un’unità dell’arma di cavalleria 

dell’Esercito Italiano oggi appartiene alla specialità 
“cavalleria di linea”, attualmente è inquadrato nella 
Brigata alpina “Taurinense”.

All’inizio di febbraio si sono svolte nella sede di Calosso le 
elezioni per il rinnovo delle cariche sociali dell’omonimo 
Gruppo Alpini. Ancora una volta le Penne Nere dello 
storico territorio dell’Astesana ha stabilito che sarà 
Angelo Vaccaneo alla guida del Gruppo con Giuseppe 
Boido suo vice, mentre Carlo Serra sarà il segretario. Nel 
corso dell’Assemblea sono stati eletti consiglieri, gran 
parte dei quali sono stati riconfermati nel loro incarico: 
Piergianni Bersano, Fabrizio Daffara, Giuseppe Forno, 
Daniele Gonella, Giacomo Giargia, Andrea Marenco, 
Enzo Negro, Mario Passavanti, Roberto Pizzocaro, Piero 
Santero, Giovanni Soria, Vincenzo Santangelo. I due 
Delegati saranno Angelo Vaccaneo e Giuseppe Forno. 
Riconfermata anche Francesca Dalcielo che continuerà 
ad indossare la fascia verde della Madrina del Gruppo 
calossese.

Gruppo di CALOSSO
Angelo Vaccaneo rieletto Capogruppo

Nella foto: Il Gruppo degli Alpini di Calosso

Gruppo di FERRERE

Il giardino delle meraviglie
Il 28 febbraio non si è tenuta la solita serata con la 
riunione degli Alpini convocata nel Salone della Casa 
Alpina di corso XXV Aprile. Organizzata da “I volontari 
del Gruppo di recitazione dell’Ada di Asti e Cuneo ODV” 
è stato presentato lo spettacolo teatrale “Il giardino delle 
meraviglie - storie, sogno e vita reale”. Gli interpreti 
Adriano F., Antonella S., Antonio D., Enrica C., Giuliana 
O., Luigi M., Roberta O., Rosanna S., Santina S., e 
Vittoria P. con l’aiuto dietro le quinte di Roberta e con 
i suoni e luci di Giancarlo, si sono esibiti (nella foto un 
momento della rappresentazione) davanti al numeroso 
pubblico composto da amici, familiari e numerose 
Penne Nere. L’iniziativa è stata realizzata con i fondi del 
2x1000 A.F.2021 del Ministero della Cultura. La serata 
è stata molto piacevole e divertente e al termine gli 
attori hanno ricevuto la giusta dose di applausi che ha 
sottolineato la riuscita della rappresentazione

Spettacolo teatrale alla Casa Alpina
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Auguri Edoardo Rodella del Gruppo di Castel 
Boglione, ha festeggiato il suo novantesimo 
compleanno. I più cari auguri.

Si è tenuto sabato 2 marzo presso il Salone della Casa 
Apina un corso per il rilascio dell’attestato HACCP (Hazard 
Analysis and Critical Control Points, ex libretto sanitario) 
che certifica la formazione in materia di igiene e sicurezza 
alimentare, con l’obiettivo di garantire un elevato livello 
di tutela dei consumatori. Organizzato dalla Sezione 
Ana di Asti il corso è stato tenuto dall’Agronomo Andrea 
Corio (nella foto durante il suo intervento) al quale 
hanno preso parte una quarantina di addetti ai lavori. 
Destinato agli Operatori del Settore Alimentare (OSA), agli 
alimentaristi e agli addetti (es. baristi, cuochi, camerieri, 
sommelier, addetti alla produzione e al confezionamento) 
che lavorano a contatto con gli alimenti, è stato finalizzato 
a istruirli sulle corrette misure e condizioni igienico-
sanitarie in ambito alimentare.
Assieme all’implementazione del  manuale di autocontrollo 
HACCP  da parte dell’azienda o dell’attività, infatti, la 
certificazione degli addetti si configura come una garanzia 
che essi conoscano effettivamente le norme igieniche e di 
sicurezza previste dall’HACCP stesso.
Il Regolamento CE 852/04 rappresenta la normativa di 
riferimento per quanto riguarda l’autocontrollo e la 
sicurezza alimentare, e prevede che i lavoratori debbano 
ricevere una specifica formazione HACCP, in base al ruolo 
che ricoprono.
L’HACCP prevede l’implementazione all’interno 
delle aziende di un sistema di autocontrollo igienico-
sanitario per evidenziare, limitare e risolvere eventuali 
punti critici.
Per fare ciò, è necessario che la formazione venga erogata 
trasversalmente a tutti i livelli professionali, a partire dalle 
figure di coordinamento, gli OSA, che devono essere in 
grado di stabilire le migliori procedure di risoluzione dei 
rischi, fino ai lavoratori di reparto, i quali devono essere 
consapevoli delle problematiche di contaminazione 
degli alimenti e delle buone prassi d’igiene personale e 
aziendale.
Visto il successo dell’iniziativa, gli organizzatori non 
escludono che il corso possa essere replicato nei prossimi 
mesi.

Corso per il rilascio dell’attestato HACCP

Numerosa 
la partecipazione
e grande interesse

Fiocco azzurro 
in Sezione

È un radioso sorriso quello stampato sul 
volto di Francesco Marzo il nostro Segretario 
Sezionale. E non poteva essere diversamente 
visto che il piccolo tra le sue braccia è Ettore 
Archetto, suo nipote, nato il 19 dicembre 2023. 
È il primogenito di Ilaria Marzo e Andrea 
Archetto anche lui con tradizioni alpine da 
parte del padre Luigi “vecio” iscritto da sempre 
al Gruppo di San Mauro Torinese.  Al piccolo 
Ettore, ai genitori, ai neo nonni Francesco e 
Gemma, Luigi e i migliori auguri da tutte le 
Penne Nere Astigiane.

Auguri Edoardo!
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È stata una settimana di intensa vita alpina quella 
che ha animato Bassano del Grappa e i territori 
circostanti dal 29 gennaio al 4 febbraio e che ha avuto 
il culmine venerdì 3 febbraio, quando 200 volontari a 
ferma iniziale hanno ricevuto il cappello alpino sul 
Ponte degli Alpini di Bassano del Grappa.
I vari momenti, organizzati di concerto con 

Terzo settore: approvato Emendamento alla legge

L’emendamento alla legge che istituisce il nuovo 
Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, tanto atteso 
dall’Associazione Nazionale Alpini, dall’Associazione 
Nazionale del Fante e dalle altre Associazioni d’arma, 
è stato approvato dalla Commissione competente 
della Camera dei Deputati. La modifica è stata 
veicolata e sostenuta dal Ministro della Difesa Guido 
Crosetto come emendamento governativo, con la 
positiva collaborazione del ministro per i Rapporti 
con il Parlamento, Luca Ciriani, del vice ministro del 
Ministero del Lavoro, Maria Teresa Bellucci e della 
Commissione Lavoro della Camera con il presidente 
Walter Rizzetto.
l’A.N.A. ha sempre sostenuto convintamente che 
l’interlocutore istituzionale per le Associazioni 

combattentistiche e d’arma fosse il Ministero della 
Difesa e che i nostri Statuti, fondati sulle radici di 
appartenenza alla nostra nazione, fossero rispondenti 
ad una identità peculiare e rispettosi della Carta 
Costituzionale. Inoltre l’Associazione Nazionale Alpini 
ha sostenuto che, così come era stata concepita, la 
Legge sul Terzo Settore rappresentasse un rischio 
molto alto per le nostre attività che vengono svolte 
in collaborazione con le istituzioni, specie a livello 
locale. Attività che le Associazioni d’arma da sempre 
esercitano con spirito di servizio, all’insegna del vero 
e gratuito volontariato, figlio di buona educazione e di 
uno stile comportamentale che antepone i doveri ai 
diritti a servizio della intera comunità.
Abbiamo trovato nel Ministro Crosetto attenzione e 
sensibilità in particolare per aver trovato, nel bilancio 
della Difesa la copertura che il MEF richiedeva per 
questo emendamento, e per aver condiviso la necessità 
di riconoscere le peculiarità delle Associazioni d’arma 
legate alla loro identità associativa e al loro ruolo 
fondamentale dentro un sistema di collaborazione.
“L’ANA, con i suoi 320mila iscritti e con il suo sistema 
di Protezione Civile e Sanità Alpina, ossatura portante 
di quello nazionale, potrà così continuare a garantire 
il proprio fondamentale contributo” – ha affermato il 
Presidente nazionale Sebastiano Favero.

A Bassano esercitazione 
finale e consegna dei 
cappelli ai nuovi Alpini

Nella foto: il presidente nazionale Favero con il presidente 
della sezione di Asti Pighin, foto archivio Penne Nere 
Astigiane

Grande festa per 200 volontari a 
ferma iniziale l’Associazione (l’iniziativa rientrava nelle 

manifestazioni per i 90 anni della Smalp e nel circuito 
degli eventi di Aspettando l’Adunata di Vicenza), sono 
stati parte di un’originale esperienza addestrativa 
pianificata dal Centro Addestramento Alpino – Scuola 
Militare per i giovani allievi, giunti al termine della 
formazione di base, che entreranno a far parte delle 
Truppe Alpine.
Gli alpini “hanno invasoo pacificamente” la Città di 
Bassano del Grappa, rivitalizzando la storica caserma 
“Monte Grappa”, riattivata nell’occasione grazie alla 
collaborazione con la Sezione ANA “Monte Grappa” 
di Bassano del Grappa, e soprattutto percorrendone 
vie e luoghi ricchi di storia e di tradizione alpina. Gli 
allievi della Scuola Militare, giunti al termine dell’iter 
addestrativo, sono stati guidati dai loro superiori e 
formatori e dagli alpini in congedo alla scoperta dei 
“Monti Sacri alla Patria”, il Pasubio, l’Ortigara e il 
Grappa e proprio sul Ponte di Bassano riceveranno il 
cappello alpino dai “veci” dell’ANA.
Per l’Associazione è stata l’occasione per rimarcare 
ancora una volta l’identità e lo spirito alpino grazie ad 
un programma articolato che comprendeva escursioni, 
incontri con i giovani del territorio e soprattutto 
con i molti Alpini in congedo presenti all’evento. È 
per questo motivo che le Sezioni ANA, in particolare 
quelle della zona di competenza, sono state presenti e 
attive durante tutta la settimana in cui si è sviluppato 
il programma, in modo da coinvolgere queste nuove 
leve, accompagnandole con un abbraccio all’ingresso 
nella grande famiglia alpina.
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95ª Adunata Nazionale degli Alpini
Ci vediamo a Vicenza! 
Ci stiamo avvicinando all’evento, per noi Alpini, più importante di tutti, 
l’Adunata Nazionale di Vicenza. Quest’anno sono numerosi i Gruppi Astigiani 
che si sono organizzati con proprio pullman e i posti sono andati presto tutti 
esauriti. Anche per questa occasione la Segreteria della nostra Sezione organizza 
la trasferta proponendo due soluzioni di una e due giornate, con conclusione 
tutti insieme la domenica pomeriggio-sera in un ristorante tipico sulla via del 
ritorno. È tempo di dare l’adesione in base alle esigenze di ognuno. La quota 
di partecipazione per i due giorni è di 200€ mentre il costo della trasferta di un 
giorno è fissato a 100€.
Rimane Interessante la proposta lanciata dal nostro Coro Sezionale “Vallebelbo” 
che venerdì sera 10 maggio canterà a Thiene mentre il sabato pomeriggio-sera 
si esibirà a Vicenza. C’è la possibilità di avere ancora alcuni posti liberi sul 
pullman e in hotel (Hotel Miramonti di Schio - quattro stelle). Se qualcuno fosse 
interessato ad unirsi la quota di partecipazione del pullman più l’hotel con 
prima colazione è di 225 euro a persona. Chi fosse interessato può contattare 
Silvano al numero 3343602610.

Scelti come sempre tramite concorso indetto dall’Associazione Nazionale 
Alpini, il manifesto ufficiale e la medaglia commemorativa della 95ª Adunata 
Nazionale degli Alpini, in programma a Vicenza dal 10 al 12 maggio prossimi, 

sono pronti. Ne è autore Tommaso Tomelin, del Gruppo Alpini di Roncogno (Pergine Valsugana).
Manifesto ufficiale dell’Adunata 2024 – A fare da sfondo è Piazza dei Signori, cuore e salotto di Vicenza, con 
i suoi monumenti-simbolo: la Basilica e la Loggia del Capitaniato, entrambe a firma di Andrea Palladio, e la 
medievale Torre Bissara. Alla base, a evocare l’invasione pacifica delle Penne Nere in città prevista nel secondo 
weekend di maggio, le sagome verdi di Alpini che sfilano con i loro gagliardetti. Non mancano le strisce del 
Tricolore, attraversate da un’aquila in volo (simbolo della forza e del coraggio degli Alpini) e lanciate verso il 
cielo; un cielo azzurro di speranza, che però non dimentica i tempi bui, grazie anche all’immagine in bianco e 
nero della Colonna Mozza dell’Ortigara, monito a non dimenticare mai il passato e il sacrificio dei caduti.
Medaglia commemorativa dell’Adunata 2024 – La Loggia del Capitaniato – emblema, in quanto sede del Capitanio, 
della grande influenza della Repubblica di Venezia sulla città – torna anche sullo sfondo della medaglia, a 
celebrare Vicenza e la sua grandezza e bellezza. I tre archi si accendono per l’occasione dei colori della Bandiera 
italiana. In primo piano, invece, un Alpino con lo zaino, a simboleggiare le migliaia di Penne Nere che da tutta 
Italia (e dal mondo) raggiungeranno Vicenza per la 95ª Adunata. Sul retro della medaglia, il logo dell’Associazione 
Nazionale Alpini, una testa d’aquila (icona del corpo degli Alpini), la scritta commemorativa dell’Adunata di 
Vicenza del 10-12 maggio, lo stemma del Comune di Vicenza e l’Ossario del Pasubio, a raffigurazione della 
Sezione Ana ospitante: Vicenza “Monte Pasubio”.
Le medaglie saranno acquistabili nei giorni dell’Adunata al costo di 5 euro presso i punti vendita autorizzati.

Camminata da Este a Vicenza!

Torna l’Adunata e torna la Camminata del Gruppo 
Camminatori Alpini della nostra Sezione. Il gruppetto 
di Asti, insieme agli Alpini di Valdobbiadene e di 
altre Sezioni parteciperà, dopo quella di Udine dello 
scorso anno, alla nuova Camminata “DiVini Colli” 

della durata di tre giorni, dal 7 al 10 maggio, che li 
porterà da Este (PD), attraversando i Colli Euganei e i 
Monti Berici, fino a Vicenza, cuore della 95a Adunata 
Nazionale Alpini. Fin dall’anno 2006, quando è stato 
raggiunto Asiago da Valdobbiadene, la condivisione 
di questa esperienza di valori alpini, di fraternità e di 
vera amicizia arricchisce e permette di conoscere, in 
maniera più autentica e diretta, il territorio e la gente 
dei luoghi attraversati. Sarà un piacere rappresentare 
la Sezione, durante i previsti incontri con i Gruppi 
Alpini ospitanti e con i Sindaci dei paesi interessati, 
con momenti di commemorazione e ricordo con 
deposizione di fiori presso i diversi Monumenti ai 
Caduti. Non mancheranno come sempre anche i 
nostri fantastici vini e le nostre specialità che saranno 
condivise come ambasciatori d’amicizia e di umanità. 
Buona Adunata a Vicenza!

Silvano Satriano

Nella foto: il Gruppo Camminatori Alpini all’ingresso 
della Miniera Rabbi a Tarvisio
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In programma del 20 al 28 luglio

Il Campo scuola della Sezione di Asti

Anche per quest’anno la nostra sezione organizza il 
Campo Scuola per ragazze e ragazzi dai 13 ai 15 anni, 
della durata di 8 giorni,  che inizierà il 20 luglio e si 
concluderà il 28 luglio. Nel periodo di permanenza 
al campo oltre a conoscere gli Alpini, quello che 
fanno, come lavorano e operano quotidianamente i 
partecipanti incontreranno i volontari della Protezione 
Civile dell’Associazione Nazionale Alpini e della Sanità 
Alpina (primo soccorso), che li coinvolgeranno con 
attività in aula e di pratica sul campo. Conosceranno 
il CAI (Club Alpino Italiano). Incontreranno gli 
Agenti della Polizia di Stato che opereranno con 
attività divulgative contro il bullismo e cyberbullismo 
fenomeno che negli anni si è diffuso tra i giovanissimi; 
il Nucleo Cinofilo Antidroga della Polizia Municipale di 
Asti. Inoltre, visto lo stretto legame dell’Associazione 
Nazionale Alpini con le Truppe Alpine potranno 

incontrare i militari e visitare una caserma operativa. 
Potranno condividere momenti conviviali, avere 
uno scambio di opinioni e comprendere, per chi lo 
ritenesse di interesse, il funzionamento delle Forze 
Armate nell’era moderna. Il Campo Scuola della durata 
di 8 giorni costa 200 euro a titolo di rimborso spese: 
vitto (colazione, pranzo, cena) – alloggio – escursioni-
noleggio pullman - assicurazione (RC/Infortuni). Le 
iscrizioni, (massimo 40 ragazzi/e), potranno essere 
effettuate tutti i mercoledì dalle ore 15.00 alle ore 
17.00 presso la Sede del Gruppo Alpini sita in Corso 
XXV Aprile 71 – Asti o telefonare ai seguenti numeri: 
3934677772 - Sergio De Grandi Referente “Campo 
Scuola ANA 2024”; 3661322275 - Fernando Del Raso 
Segretario del “Campo Scuola ANA 2024”; 3408886993 
- Gianluca Brignolo Capogruppo del Gruppo Alpini di 
Isola d’Asti.

27/28 aprile Cortazzone: Festa Sezionale 
e Centenario Gruppo
5 maggio  Festa del Gruppo: Ferrere 
(75°+2)
10/11/12 maggio   95^ Adunata Nazionale 
Alpini Vicenza
19 maggio   Festa Coordinamento Alpini 
Valtiglione
26 maggio  Assemblea Nazionale dei 
Delegati
2 giugno Festa della Repubblica
9 giugno  Festa del Gruppo Ponte 
Tanaro 65° anniversario
21/25 giugno Gita sociale Sezione di Asti
30 giugno Pellegrinaggio al Santuario 
Madonna degli Alpini: Cassinasco (Caffi)

18 agosto  Messa in suffragio degli 
Alpini andati avanti: Caffi
13 ottobre  Processione alla Cappella 
della Misericordia Protettrice: Bruno 
d'Asti
25/26/27 ottobre C.I.S.A. 2024 Convegno 
Itinerante Stampa Alpina
22 ottobre  Messa in onore del 152° 
anniversario Fondazione Truppe Alpine
4 novembre  Deposizione Corona ai 
Caduti al Monumento dell'Alpino: Asti
19 novembre Riunione Capigruppo: Asti - 
Palazzo della Provincia
20 dicembre Concerto di Natale
24 dicembre Santa Messa di Natale 
unitamente ai Vigili del Fuoco: Asti

IL 2024 DEGLI ALPINI - CALENDARIO EVENTI
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La notte del 22 agosto 1944 
presso il campo sportivo 
della cittadina di Piolenc 
in Provenza nella Francia 
meridionale, i Tedeschi 
in ritirata misero al muro 
e fucilarono 31 soldati 
Italiani, che da prigionieri 
erano addetti a riparare 
strade e ferrovie della 
zona danneggiate dai 
bombardamenti Alleati e 
che i Tedeschi comandati 
dal Tenente Kurt Leibbrand 

ritennero essere d’intralcio alla loro ritirata. 28 soldati 
Italiani morirono e 3 in qualche modo si salvarono, 
visto che nella fretta non era stato dato loro il colpo di 
grazia e quindi rimasero testimoni dell’eccidio. 
Tra i 28 caduti c’era Moiso Luigi di Cortazzone che 
non aveva ancora 21 anni, ma già da 2 era sotto le 
Armi inquadrato nel Battaglione Fenestrelle del 3° 
Reggimento Alpino che nel periodo bellico operava 
nei Balcani. Dopo l’8 settembre i suoi soldati presero 
strade diverse, un buon numero di loro compreso 
Luigi ed altri di Cortazzone e dintorni vennero mandati 
come lavoratori coatti a ripristinare strade, ferrovie 
e ponti bombardati nel sud della Francia. Per effetto 

dei nuovi equilibri derivati dalla guerra fredda, molti 
eccidi vennero volutamente insabbiati e dimenticati 
ed i colpevoli mai perseguiti nonostante l’impegno 
dei superstiti e dei famigliari per avere giustizia. 
Negli anni 60 grazie ad alcuni articoli di giornale e 
un’interrogazione par- lamentare, anche la Giustizia 
si mosse e Leibbrand venne arrestato mentre fuggiva 
all’estero, ma ormai i reati erano prescritti e nessuna 
condanna poté essere emessa. 
Il criminale Kurt Leibbrand era un Ingegnere civile 
che nel dopoguerra progettò i piani regolatori di 
importanti città Europee come Atene ed Ankara e fu 
titolare di cattedra all’università di Zurigo, mentre i 28 
poveri ragazzi da Lui trucidati giacquero in una fossa 
comune fino a quando furono riesumati negli anni ‘60 e 
traslati nel nuovo colombario di ST Mandrier (Tolone) 
fatto costruire dal nostro Ministero della Difesa e dove 
sono raccolti i resti di tutti i caduti Italiani in terra 
di Francia. Del mio caro zio Luigi che non ho potuto 
conoscere, sono rimaste qualche lettera e poche foto 
tra cui quella con il cappello da Alpino che anch’io 
porto con orgoglio e l’impegno a non dimenticare, 
anzi a ricordare e diffondere quei fatti tragici di chi ha 
avuto la vita spezzata nel fiore della gioventù a monito 
di chi oggi di nuovo semina odio e violenza. 

Elio da Cortazzone

26-27-28 aprile
34a Festa Sezione A.N.A. di Asti

Centenario Gruppo Alpini Cortazzone

Quest’anno la Festa della Sezione Ana di Asti si svolgerà 
a Cortazzone in concomitanza con la festa dei cento 
anni del Gruppo.
Il Capogruppo Luigi Giaretto ed il suo Staff sta 
mettendo a punto il programma della manifestazione 
ricco di eventi ed intrattenimenti.
I festeggiamenti inizieranno venerdì 26 aprile. 
L’appuntamento è presso la Polsportiva dove alle ore 
21 si terra l’esibizione dei Cori “A.N.A. Valle Belbo” e la 
“Compania dij Cantor” di Ferrere.
Sabato 27 aprile il programma prevede la deposizione 
delle corone alle lapidi dei Caduti. Seguirà 
l’inaugurazione della nuova sede del Municipio e la 
nuova sede del Gruppo Alpini. A seguire presso la 
Sala Comunale sarà aperta la Mostra documentale 
“Alpini cortazzonesi” più ISRAT Grande Guerra.  Nel 
pomeriggio alle ore 15 sarà data la parenza della 

“Caminata tra le pievi di Cortazzone” in collaborazione 
con Nordic Wallking Asti e ANA Asti. Lungo il percorso 
saranno installati diversi punti ristoro. Inoltre, dopo 
il traguardo finale presso lo Stand Gastronomico 
allestito dalla ditta Cantamessa, ci sarà la possibilità di 
consumare la merenda finale. I locali della Polisportiva 
si animeranno a partire dalle ore 21 per ospitare la 
Cena Alpina a buffet, sempre della ditta Catering 
Cantamessa. La serata sarà allietata dai Marco Zeta e 
Veronica Cuneo.
Naturalmente il clou dei festeggiamenti è previsto 
per domenica 28 aprile. Alle ore 9 sul piazzale Pro 
Loco sarà effettuatala registrazione dei Gagliardetti 
a cui seguirà la classica “colazione Alpina”. Dalle ore 
10 lungo Via Nontafia inizierà l’ammassamento e a 
seguire la sfilata e inquadramento al monumento ai 
Caduti con l’accompagnamento della Fanfara della 
Brigata Alpina Taurinense e la Banda. A seguire si terrà 
l’Alzabandiera con un picchetto d’onore della Brigata 
alpina Taurinense. Alle 10,15 si muoverà la sfilata verso 
il Cimitero ed il parco della Rimembranza dove sarà 
effettuata la deposizione di fiori per i Defunti Alpini. 
Alle 11 il cappellano Alpino Mons. Ravinale celebrerà 
la Santa Messa e alle 12 l’ammainabandiera. Presso la 
Polisportiva si svolgerà il Pranzo Alpino, con un ricco 
menu sempre preparato dal Catering Cantamessa.

Nell Foto il Gruppo di Alpini astigiani schierati per la festa 
dei 95 anni del Gruppo di Cortazzone.  

1944-2024 - 80 Anni da un eccidio dimenticato 
Tra i 28 caduti, Luigi Moiso di Cortazzone
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Fiorenzo Cirio
Gruppo di 

Canelli

SONO ANDATI 
AVANTI

“Dio del cielo Signore delle cime, un nostro amico hai 
chiesto alla montagna ma Ti preghiamo, su nel Paradiso, 
lascialo andare per le Tue montagne.”

Franco Gagliardi 
Gruppo di 

Montaldo Scarampi

Alfonso Massaglia
Gruppo di 
Aramengo

Celeste Berta
Gruppo di Rocchetta T. 

Cerro T.

Giuseppe Pino Ravazza
Gruppo di 

Castelnuovo Calcea

Vincenzo Gatto Monticone
Gruppo di 

San Damiano

Giuseppe Biglia
Gruppo di 

Incisa Scapaccino

Antonio Monticone 
Gruppo di 

San Damiano

Guido Ravazza
Gruppo di 

Agliano

Luigi Fabris
Gruppo di 

Rocca d’Arazzo

Settimo Fogliati
Gruppo di 

Monastero Bormida

Renato Bonini
Gruppo di 

Frinco

Sergio Faccio
Gruppo di 

Canelli

Guido Gabutti
Gruppo di 

3 Valli

Domenico Grassi
Gruppo di 

Settime

Mario Zanardo
Gruppo di 

Montechiaro
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Mariangela Cotto, ex consigliera regionale e 
assessore ai servizi sociali del Comune di Asti, è 
mancata improvvisamente il 28 gennaio scorso. 
Donna di grande valore, generosa, sempre attenta 
al prossimo, ha fatto del volontariato il centro della 
sua vita. Noi Alpini la ricordiamo sempre pronta a 
qualsiasi richiesta ed ancora increduli la ricordiamo 
in mezzo a noi seduta attorno al tavolo nella sala 
riunioni della casa Alpina durante uno dei tanti 
incontri tra le associazioni di volontariato. La camera 
ardente è stata allestita nel salone del Consiglio della 
Provincia di Asti. Il funerale si è svolto alla Collegiata 
di San Secondo ad Asti. La funzione religiosa è 
stata celebrata dal vescovo di Asti, Marco Prastaro, 
affiancato dal vescovo emerito Francesco Ravinale e 
il vescovo di Ivrea Edoardo Aldo Cerrato, originario 
di San Marzanotto, alla quale preso parte le massime 
autorità, rappresentanti del Giunta regionale, 
numerosi amministratori locali di Asti e provincia, 
rappresentanti delle associazioni di volontariato e 
tantissimi cittadini. Poi l’ultimo saluto (nella foto) 
è avvenuto sul sagrato della chiesa del suo paese. 
Un ultimo saluto molto intimo e toccante con i suoi 
familiari, i suoi compaesani i suoi amici Alpini del 
Gruppo di San Marzanotto.

L’ultimo saluto 
a Mariangela Cotto

È “tornato a baita” 
il generale Franco Monticone 

Morto a Roma nel 2022, le sue volontà erano quelle di 
essere tumulato nella tomba di famiglia 
Un folta schiera di Paracadutisti e Alpini hanno 
atteso e reso omaggio alle ceneri del generale Franco 
Monticone, comandante della Folgore, nato ad Asti 
ma con radici a San Grato di Villafranca, le cui volontà 
sono state quelle di essere tumulato nella tomba di 
famiglia. Il generale è morto a Roma all’ospedale 
militare del Celio, dopo alcuni giorni di ricovero, il 17 
agosto 2022.
Una cerimonia (nella foto) alla presenza della moglie 
Maria Grazia e dei figli Erwin ed Erika nella quale 
sono stati ricordati i risultati ottenuti nella sua 
carriera militare ma anche momenti più personali 
della sua infanzia trascorsa anche a San Grato dai 
nonni Nina e Michelino. Dopo il saluto delle autorità, 
si sono succeduti gli interventi dei rappresentanti di 
paracadutisti e incursori con le preghiere e i ricordi 
della figura del generale, in particolare quello di Paolo 
Nespoli istruttore dei paracadutisti ma conosciuto 
come astronauta con alcune missioni spaziali all’attivo. 
La cerimonia si è conclusa con l’intervento, della figlia 
Erika poi il “silenzio” suonato dal trombettiere alpino 
Gianni De Lisi, ricordando così che Monticone iniziò 
la sua carriera nel Corpo degli Alpini e, infine, la 
benedizione del parroco Don Antonio Delmastro. 

Gruppo di CANELLI
Nel ricordo di GINO AROBBIO
Il Gruppo di Canelli  ha organizzato un incontro 
presso la propria Sede 17.30 durante il quale è stato 
consegnato alla Sig.ra Elvira Arobbio di anni 93 (nella 
foto con il Capogruppo Giorgio Tardito) un quadro 
che la ritrae mentre affida al Gruppo  la medaglia di 
bronzo al V.M. di cui era stato insignito il  fratello 
“Gino” purtroppo caduto sul fronte Russo il 18.2.43 la 
cui salma era stata solennemente riportata a Canelli 
nel 1994. All’incontro voluto anche per ricordare “la 
giornata nazionale della Memoria e del sacrificio 
Alpino” ha avuto inizio come consuetudine con 
alzabandiera, la deposizione di un omaggio floreale 
al nostro monumento. Sono intervenuti il  Vice 
Sindaco Giovanni Bocchino e Don Mario che ha 
impartito la benedizione ai residenti.
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